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Cattivi maestri 
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 La morte di Toni Negri ha riportato all'attenzione pubblica il vecchio e ormai spesso 

dimenticato problema dei cattivi maestri. Si tratta della responsabilità penale (non 

politica o ideologica) di coloro che teorizzarono la lotta armata e la rivoluzione 

violenta, pur non partecipandovi attivamente e personalmente. 

Indubbiamente le lotte armate e le rivoluzioni violente fanno parte della storia; tuttavia, 

è altrettanto vero che in qualsiasi stato, retto da qualsiasi sistema, il tentativo di 

rovesciare gli ordinamenti con la lotta armata è considerato reato. 

Nel caso specifico, la libertà di pensiero che caratterizza la democrazia si pone come 

una questione fondamentale. Si è liberi di teorizzare e incitare, magari solo 

implicitamente, alla lotta armata, o è reato solo quando si passa all'azione concreta? 

Lo stesso problema si è posto per il terrorismo islamico: il muezzin che chiama alla 

jihad commette reato anche se non partecipa attivamente? Il problema viene spesso 

risolto affermando che il cattivo maestro ha pure partecipato, ma ciò non è sempre 

vero, come nel caso di Toni Negri, almeno secondo le prove giudiziarie disponibili. 

La cosiddetta dottrina Mitterand sorse sulla base dell'idea che la Francia considerasse 

esuli politici e non criminali alcuni intellettuali che, pur teorizzando la lotta armata, non 

vi avevano partecipato o almeno non c'erano prove giudiziarie a sostegno di tale 

partecipazione, anche se la magistratura italiana lo sentenziava. 

Attualmente c'è una tendenza a assolutizzare la Costituzione, nonostante sia un 

documento scritto in un determinato contesto storico contesto che muta 

continuamente. La stessa Costituzione prevede le procedure di modifica, e si finisce 

per interpretarla secondo ideologie contemporanee che pretendono di essere 

maggioritarie nel paese. In questo caso, l'interprete della volontà popolare dovrebbe 

essere il parlamento e quindi il governo, sua emanazione, e non la magistratura, che 

dovrebbe applicare le leggi anche in materia di costituzionalità senza basarsi su 

interpretazioni ideologiche. 

Il problema di Toni Negri e dei cattivi maestri non riguarda solo posizioni inconciliabili 

con la democrazia, ma anche il tentativo di perseguirli attraverso azioni violente 

anziché seguendo le procedure previste dalla stessa Costituzione. Non si tratta quindi 

solo di cambiare l'assetto politico, ma di perseguire questa finalità con la violenza 
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anziché pacificamente secondo la legge:  dovrebbe essere considerato comunque un 

reato. 

Tuttavia, il problema resta sul piano politico della libertà di pensiero assicurata dalla 

democrazia stessa: è lecito esprimere idee che propongano il rovesciamento 

dell'ordinamento attuale con la violenza (la rivoluzione)? 

 Questa è una questione di difficile soluzione. 

Tuttavia, a noi sembra che il problema dei cattivi maestri, sia quelli sessantottini come 

Negri sia quelli più recenti della Jihad islamica, vadano visti anche dal punto di vista 

della realtà politica, a prescindere dagli aspetti pure importanti della legalità. 

Ora, Negri e gli altri affermavano che il nostro sistema politico ed economico, definito 

capitalismo, è il male e deve essere sostituito da una società comunista, che sarebbe il 

bene. Non è che Negri vuole aumentare le pensioni dei più poveri, sviluppare la 

contrattazione sindacale o l'istruzione popolare; sono modifiche che restano 

nell’ambito del sistema e non puntano a rovesciarlo. 

Se ora, a 60 anni di distanza, vediamo il problema, dobbiamo considerare che tutti i 

tentativi di fondare una società comunista, qualunque sia stata la sua modalità, sono 

falliti miseramente nel sangue e nella miseria, spesso con la morte di milioni di 

persone. Il sistema definito capitalista (ma io direi stato sociale democratico) invece 

caratterizza le nazioni più prospere e libere nelle quali   masse immense di uomini 

cercano di entrarvi (i migranti) per occupare i posti più bassi. 

Se non si accetta questo fatto, che può essere poi gradito o sgradito ma è VERO, allora 

pon comprendiamo  la realtà di oggi 

 Certamente i sistemi occidentali sono pieni di difetti, di ingiustizie, ma confrontati con 

i tentativi del comunismo e di qualunque altro sistema effettivamente sperimentato 

nella storia, si sono rivelati certamente i migliori. Non bisogna confondere il paragone 

con un modello ideale di fronte al quale ogni realtà risulta inferiore con il paragone con 

altre realtà. 

Le ideologie marxiste, che 70 anni fa avevano pure una loro credibilità, sono ormai fuori 

dalla realtà, puri fantasie, nemmeno ormai pericolose perché nessuno pensa più di 

seguirle a parte qualche radicale superstite. 

 Analogo discorso vale per il jihadismo islamico: il radicalismo islamico si è sviluppato 

dagli anni '80 partendo dal regime degli ayatollah in Iran, ha portato ovunque guerre, 

disastri e catastrofi, e tutto il Medio Oriente, pur erede di una illustre civiltà, passa da 

catastrofe in catastrofe, mentre l'Estremo Oriente, che in modo originale ha imitato il 

sistema economico occidentale, ha avuto uno sviluppo incomparabilmente maggiore. 

Diciamo allora che quelli che si dichiararono i VERI comunisti o negli anni '80 i VERI 

mussulmani sono cattivi maestri, non tanto perché incorrano in qualche reato, ma 
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perché hanno dato insegnamenti rivelatisi, con il senno di poi, assolutamente sbagliati 

e catastrofici. In fondo, ogni mutamento e ogni evoluzione, all'inizio, è contro la 

legalità, ma poi si dimostra un bene. Anche la rivoluzione americana e quella francese 

erano illegali e violente e non potevano non esserlo, ma noi ci consideriamo come eredi 

di esse. 

 

 

  

Doctrine Mitterrand 

de WIKIPEDIA   

  

La « doctrine Mitterrand » est un engagement verbal pris, en 1985, par le président de 

la République française François Mitterrand de ne pas extrader les anciens terroristes 

italiens d'extrême gauche — excepté ceux coupables de crimes de sang — ayant, selon 

ses propres termes, « rompu avec la machine infernale dans laquelle ils s'étaient 

engagés, ont abordé une deuxième phase de leur propre vie, se sont insérés dans la 

société française lors des années de plomb... ».  

Cette pratique a été remise en cause par les présidents Jacques Chirac et Emmanuel 

Macron.  

Origine 

Dès les années 1970, le parti socialiste, dans l’opposition, se prononce contre les 

extraditions lorsque la personne concernée s’est bien intégrée à la société française, 

et que le pays demandeur procède à des lois d’exception (parfois les inculpés 

disparaissent ou sont victimes d’accidents comme Giuseppe Pinelli). Après l’alternance 

politique, le président François Mitterrand et le Gouvernement Pierre Mauroy 

durcissent leur position en 1982, en excluant les cas d’homicide et d’enlèvement pour 

les refus des extraditions1.  

Les déclarations de Mitterrand 

En Italie, le président du Conseil des ministres socialiste Bettino Craxi est accusé par 

les communistes et les centristes de manque de fermeté vis-à-vis du terrorisme, 

illustrée par la fuite de Toni Negri en 1983. C’est dans ce contexte que François 

Mitterrand, dans un discours au Palais des sports de Rennes, le 1er février 1985, exclut 

de cette protection le « terrorisme actif, réel, sanglant »1. Il déclare :  

« Oui, j’ai décidé l’extradition, sans le moindre remords, d’un certain nombre d’hommes 

accusés d’avoir commis des crimes. Je n’en fais pas une politique. Le droit d’asile, dès 
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lors qu’il est un contrat entre celui qui en bénéficie et la France qui l’accueille, sera 

toujours et a toujours été respecté ; il n’était d’ailleurs pas demandé, dans la 

circonstance, en temps utile. Je refuse de considérer a priori comme terroristes actifs 

et dangereux des hommes qui sont venus, particulièrement d’Italie, longtemps avant 

que j’exerce les responsabilités qui sont miennes, et qui venaient de s’agréger ici et là, 

dans la banlieue parisienne, repentis… à moitié, tout à fait… je n’en sais rien, mais hors 

du jeu. Parmi eux, sans doute une trentaine de terroristes actifs et implacables. Ce 

sont justement ceux qu’on ne contrôle pas, c’est-à-dire qu’on ne sait pas où ils sont ! 

On dit qu’ils sont en France ? La France est quand même un pays – sans que je puisse 

préjuger en quoi que ce soit de ce qui se passera demain – dans lequel on a connu une 

trace moins sanglante qu’ailleurs, même si elle est encore trop sanglante. Mais je dis 

hautement : la France est et sera solidaire de ses partenaires européens, dans le 

respect de ses principes, de son droit : elle sera solidaire, elle refusera toute 

protection directe ou indirecte pour le terrorisme actif, réel, sanglant2. »  

On peut lire, dans le compte-rendu du déjeuner de travail avec Bettino Craxi, du 22 

février 1985 :  

« Nous avons environ 300 italiens réfugiés en France depuis 1976 et qui depuis qu’ils 

sont chez nous, se sont « repentis » et auxquels notre police n’a rien à reprocher. Il y a 

aussi une trentaine d’italiens qui sont dangereux mais ce sont des clandestins. Il faut 

donc d’abord les retrouver. Ensuite ils ne seront extradés que s’il est démontré qu’ils 

ont commis des crimes de sang. Si les juges italiens nous envoient des dossiers 

sérieux prouvant qu’il y a eu crime de sang, et si la justice française donne un avis 

positif, alors nous accepterons l’extradition2. »  

Le 21 avril 1985, devant le 65e congrès de la Ligue des droits de l'homme, il précise que 

« Les réfugiés italiens [...] qui ont participé à l'action terroriste avant 1981 (...) ont 

rompu avec la machine infernale dans laquelle ils s'étaient engagés, ont abordé une 

deuxième phase de leur propre vie, se sont insérés dans la société française [...]. J'ai 

dit au gouvernement italien qu'ils étaient à l'abri de toute sanction par voie 

d'extradition [...]. »  

La doctrine Mitterand se fonde sur l'idée que les lois spéciales (incarcérations sur la 

base de seul soupçon, interrogatoires se déroulant sans la présence d’un avocat, 

égalité de peine pour les individus appartenant au même groupe quelle que soit la 

nature des délits commis individuellement, etc) adoptées par les autorités italiennes 

pour combattre les terroristes allaient à l’encontre de la conception française du droit3.  

Depuis 2002 : remise en cause 

Au début des années 2000, 280 activistes sont encore incarcérées (dont 130 en régime 

de semi-liberté) en Italie parmi lesquelles 176 sont condamnées pour crimes de sang, 

plus de 90 à perpétuité et 147 pour plus de quinze ans. Le fait est unique en Europe, qui 

traduit à la fois l’ampleur et l’intensité de la rébellion armée qui puise ses origines dans 

le long cycle conflictuel ouvert en 1964-1969. Plus d’une centaine d’anciens militants 
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qui ont échappé aux lois d’exception et à l’emprisonnement sont toujours en fuite, la 

plupart en France4.  

Après l’alternance politique de 2002 et le retour de la droite au pouvoir, la doctrine 

Mitterrand est remise en cause avec l'extradition de Paolo Persichetti à la demande de 

la justice italienne. Il avait trouvé refuge en France fin 1991, après avoir été condamné 

à 22 ans et six mois de prison pour complicité dans l'assassinat du général Licio 

Giorgieri (en), en mars 1987. Le décret d’extradition avait été signé par Édouard 

Balladur en 1994, mais n’avait pas été appliqué jusque là5.  

En 2004, le Premier ministre Jean-Pierre Raffarin, après avis favorable de la chambre 

de l’instruction de la cour d'appel de Paris, confirmé en cassation, signe le décret 

d’extradition de Cesare Battisti6. Saisi en vue d’annuler ce décret d'extradition, le 

Conseil d'État rejette le recours, en considérant entre autres l'absence de validité 

juridique de la doctrine Mitterrand :  

« Considérant que, si le requérant invoque les déclarations faites par le Président de la 

République, le 20 avril 1985, lors du congrès d'un mouvement de défense des droits de 

l'homme, au sujet du traitement par les autorités françaises des demandes 

d'extradition de ressortissants italiens ayant participé à des actions terroristes en 

Italie et installés depuis de nombreuses années en France, ces propos, qui doivent, au 

demeurant, être rapprochés de ceux tenus à plusieurs reprises par la même autorité 

sur le même sujet, qui réservaient le cas des personnes reconnues coupables dans leur 

pays, comme le requérant, de crimes de sang, sont, en eux-mêmes, dépourvus d'effet 

juridique ; qu'il en va également ainsi de la lettre du Premier ministre adressée, le 4 

mars 1998, aux défenseurs de ces ressortissants7. »  

En 2007, Marina Petrella est arrêtée pour être extradée, avant que le président de la 

République Nicolas Sarkozy et le gouvernement n’y renoncent8.  

En avril 2021, dix nouvelles demandes d'extradition sont formulées par l'Italie. Le 

président de la République Emmanuel Macron autorise l'arrestation par la sous-

direction anti-terroriste des anciens activistes en vue de les extrader9,10. En juin 2022, 

la chambre de l’instruction de la cour d'appel de Paris rend un avis défavorable pour les 

dix demandes d’extradition11. Après le pourvoi du procureur général Rémy Heitz12, la 

Cour de cassation valide définitivement, en mars 2023, l’avis défavorable à 

l’extradition13,14.  

Réactions 

En 2004, le milieu intellectuel et littéraire se mobilise en faveur de Battisti : Bernard-

Henri Lévy, Philippe Sollers, Fred Vargas ou encore Dan Franck, ainsi que les 

personnalités socialistes Bertrand Delanoë et François Hollande15.  

Cet aspect de la politique française a été vivement critiqué par l'Association italienne 

de victimes du terrorisme (Associazione Italiana Vittime del Terrorismo) qui a 
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notamment exprimé en 2008 sa « douleur face aux conséquences de la doctrine 

Mitterrand et à l'attitude des intellectuels de gauche français. »  

 


